
Saluto Antonino Massara (ex segretario regionale ed ex membro CC del PC Rizzo) 
Carissime compagne e pregevoli compagni del Partito dei CARC, 
vi porgo i miei rispettosi saluti e i miei calorosi auguri di buon lavoro congressuale. Ringrazio tutti voi per avermi invitato a partecipare. Un saluto particolare al compagno Igor Papaleo.

Alcuni tra di voi mi conoscono già, ma per altri compagni sarebbe giusto spiegare chi sono stato e chi sono oggi. Mi chiamo Antonino Massara, anche se durante il percorso della mia vita umana e politica mi sono guadagnato il nome di battaglia di Tommy. Sono stato segretario regionale e membro del Comitato Centrale del Partito Comunista guidato da Marco Rizzo. Mi sono candidato alle ultime elezioni politiche nella lista di Italia Sovrana e Popolare. Lo scorso gennaio mi sono dimesso da tutti gli incarichi che ricoprivo, conducendo tutta la federazione calabrese a uscire “in blocco” (tranne 2 soggetti) dal partito tramite un documento che è stato approvato all’unanimità dalla segreteria e dal comitato regionale dalla federazione che dirigevo. Oggi sono in cammino lungo le tortuose strade che porteranno, un giorno, alla costruzione del socialismo marxista leninista. Collaboro con diversi gruppi comunisti e mi spendo perché si possa trovare una sintesi, in questo momento storico, per la costruzione, quantomeno, di un fronte comunista italiano che sia la casa di tutti, in attesa di essere pronti alla costruzione di un partito di massa e per le masse.

Non posso e non voglio dilungarmi in lunghe analisi, non è questo il momento. Tuttavia, care compagne e compagni, mi preme sottolineare alcuni punti sintetici, sulla base dei quali sarei lieto di discutere con voi, se è del caso, anche tramite scambi epistolari. Ritengo doveroso evidenziare alcuni punti di discussione per il bene di tutto il movimento comunista italiano.

Dal mio punto di vista, l’arretramento politico e sociale che oggi stiamo pagando a caro prezzo, si può inquadrare in due gruppi di cause: 
1. cause esterne al movimento comunista, che più nel dettaglio sono individuabili nelle seguenti questioni:
- rafforzamento e auto rigenerazione della struttura e sovrastruttura capitalistica conseguente ad ogni ciclo rivoluzionario mancato oppure riuscito ma successivamente sconfitto,
- sviluppo del finanzcapitalismo della sorveglianza, mediante il dominio dell’intelligenza artificiale, con la conseguente dissoluzione di ogni autodeterminazione politica degli Stati e, soprattutto, dei movimenti operai,
- totale egemonia culturale dei modelli borghesi “moderni”;
2. cause interne al movimento comunista:

- scomparsa della dialettica tra le varie organizzazioni con conseguente crisi nei rapporti e atomizzazione delle coscienze,
- ritardo nello sviluppo di un bilancio storico definitivo delle esperienze comuniste in Italia e nel mondo,
- mancanza di un riferimento organizzativo e coordinativo che, a sua volta, conduce ad una crisi di autocoscienza e di egemonia,

- insufficiente lettura delle caratteristiche e degli sviluppi della società attuale,
- totale perdita di credibilità al cospetto delle forze produttive,
- disgiunzione del rapporto tra diritti sociali e diritti civili,
- crisi ideologica con aperture al populismo anti-gramsciano di matrice laclauliana,
- chiave di lettura sbagliata del rapporto imperialismo/geopolitica. 

Tutto questo è stato il mix di elementi che ha condotto il partito nel quale militavo ad esporsi, molto pericolosamente, verso scenari di sovranismo che niente hanno a che fare con il linguaggio marxista leninista e gramsciano. Discutere di una via italiana al socialismo odierno può e deve essere un argomento decisivo contro la NATO e l’UE. Tuttavia non ci possiamo piegare agli accordi con le borghesie nazionali che si celano dietro il mondo del dissenso, prestando il fianco alle loro mistificazioni post ideologiche e capitaliste. 

Compagni, il monito che sento di farvi oggi, in base ai miei errori, è questo: ricordatevi che “il popolo” non è una categoria comunista, ma solo una fase tattica pre-rivoluzionaria guidata dalle organizzazioni operaie. Non dimenticate e non edulcorate i conflitti di classe insiti nei e tra i movimenti popolari. Massificare le classi sociali in funzione anti-élite è il peggiore errore che si possa commettere. Non lasciatevi tentare dunque da rozzi ambienti no vax, dal mondo del dissenso in generale. Non è servito a nulla. Marciate convinti verso il leninismo.

Concludo con l’invito a non usare più il termine “sovranità”, termine coniato da Rousseau e da Montesquieu che hanno ispirato molti liberali nel momento in cui dovevano pensare ad un’Italia Nazione. Ripartiamo dalla questione nazional-popolare di gramsciana memoria e soprattutto dalla questione meridionale, gravissima ferita mai sanata. Non accettate facili frutti succulenti in chiave anti- NATO e anti-UE, sono la morte del comunismo.

Stimati compagni del Partito dei CARC, sicuro di incontrarvi sul terreno delle lotte, vi porgo i miei più cari saluti comunisti.

Antonino “Tommy” Massara      
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